
NORME RELATIVE ALLA DEFINIZIONE DELLA QUALITA’ DELL ’INTERVENTO 
 
- spazi esterni ed elementi di arredo urbano ed ambientali 

all’interno del comparto è stato prevista un’area di verde pubblico in parte 
attrezzata, munita di ingresso carrabile per la eventuale manutenzione. 
 

- verde pubblico 
per quanto concerne il verde pubblico, sarà ceduta la quota relativa allo standard 
urbanistico (20mq/55mq di sul – 664,00mq) e la quota di perequazione, comprensivo 
di alberature ed essenze concordate con l’amministrazione comunale ed 
adeguatamente attrezzato con strutture per gioco bimbi (scivolo, bilico, altalena). 
In merito al verde privato, il progetto è conforme a quanto previsto dalle Nta. Saranno 
impiantate essenze sia nel numero che nelle specie richieste. 
A protezione mitigativa degli edifici posti lungo la Via Tipano, verrà prevista una 
barriera arborea composta da essenze del tipo Acero Campestre (1) con distanza 
minima ad interasse del tronco di mt. 5,00 e distanza dai confini privati di mt. 3,00. 
 
 

- materiali da impiegare nelle finiture delle costruzioni con indicazioni dei colori ammessi 
lotto A –  l’edificio si sviluppa prevalentemente su tre piani, ad eccezione delle testate 
laterali che saranno di due piani. Le coperture avranno una struttura lignea con 
pacchetto ventilato, mentre le murature avranno uno spessore finale superiore a 40 
cm, onde sfruttare l’incentivo di superficie come da art. 6.0 delle Nta; vedi R.E. del 
17/05/2007 – Allegato D aggiunto con Delibera di C.C. n. 214 del 24/11/2005 art. 3.2a. 
Si prevede l’impiego di c.a. per le strutture portanti e di laterizio intonacato per i muri 
di tamponamento esterno. Anche dal punto di vista della dotazione impiantistica, la 
scelta di realizzare impianti di riscaldamento a pavimento, segue il principio del confort 
e del risparmio energetico. 
Per quanto concerne le facciate del fabbricato, saranno in intonaco tinteggiato e/o 
rivestite in mattone faccia a vista. Le colorazioni ammesse saranno limitate ad un 
ventaglio di colori scelti dalla D.L. e comunque a tonalità tenui e pastelle, e saranno 
escluse tinte forti e di contrasto. 
L’edificio sarà servito da autorimesse poste al piano interrato, distribuite attraverso 
rampe di accesso e corsia di manovra a cielo aperto; la rampa avrà pendenza 
massima non superiore al 20%. 
In generale si annota che per quanto il raggiungimento dei limiti imposti dalle norme 
inerenti l’acustica, il fabbricato risponderà a tali requisiti tramite l’impiego di materiali 
idonei. Merita un discorso a parte la  problematica di tipo ambientale che trova 
approfondimento nella relazione specifica allegata. 
 
lotto B –  l’edificio si sviluppa su due piani. La copertura avrà una struttura lignea con 
pacchetto ventilato, mentre le murature avranno uno spessore finale superiore a 40 
cm, onde sfruttare l’incentivo di superficie come da art. 6.0 delle Nta; vedi R.E. del 
17/05/2007 – Allegato D aggiunto con Delibera di C.C. n. 214 del 24/11/2005 art. 3.2a. 
Si prevede l’impiego di c.a. per le strutture portanti e di laterizio intonacato per i muri 
di tamponamento esterno. Anche dal punto di vista della dotazione impiantistica, la 
scelta di realizzare impianti di riscaldamento a pavimento, segue il principio del confort 
e del risparmio energetico. 
Per quanto concerne le facciate del fabbricato, saranno in intonaco tinteggiato e/o 
rivestite in mattone faccia a vista. Le colorazioni ammesse saranno limitate ad un 
ventaglio di colori scelti dalla D.L. e comunque a tonalità tenui e pastelle, e saranno 
escluse tinte forti e di contrasto. 



L’edificio sarà servito da autorimessa posta al piano interrato, distribuita attraverso 
rampa di accesso e corsia di manovra a cielo aperto; la rampa avrà pendenza 
massima non superiore al 20%. 
In generale si annota che per quanto il raggiungimento dei limiti imposti dalle norme 
inerenti l’acustica, il fabbricato risponderà a tali requisiti tramite l’impiego di materiali 
idonei. Merita un discorso a parte la  problematica di tipo ambientale che trova 
approfondimento nella relazione specifica allegata. 
 
lotto C (ERP) –  l’edificio si sviluppa su due piani. La copertura avrà una struttura 
lignea con pacchetto ventilato, mentre le murature avranno uno spessore finale 
superiore a 40 cm, onde sfruttare l’incentivo di superficie come da art. 6.0 delle Nta; 
vedi R.E. del 17/05/2007 – Allegato D aggiunto con Delibera di C.C. n. 214 del 
24/11/2005 art. 3.2a. Si prevede l’impiego di c.a. per le strutture portanti e di laterizio 
intonacato per i muri di tamponamento esterno. Anche dal punto di vista della 
dotazione impiantistica, la scelta di realizzare impianti di riscaldamento a pavimento, 
segue il principio del confort e del risparmio energetico. 
Per quanto concerne le facciate del fabbricato, saranno in intonaco tinteggiato e/o 
rivestite in mattone faccia a vista. Le colorazioni ammesse saranno limitate ad un 
ventaglio di colori scelti dalla D.L. e comunque a tonalità tenui e pastelle, e saranno 
escluse tinte forti e di contrasto. 
L’edificio sarà servito da autorimessa posta al piano interrato, distribuita attraverso 
rampa di accesso e corsia di manovra a cielo aperto; la rampa avrà pendenza 
massima non superiore al 20%. Ogni piano del fabbricato verrà servito da un 
ascensore di dimensioni idonee per essere utilizzato anche da portatori di handicap. 
In generale si annota che per quanto il raggiungimento dei limiti imposti dalle norme 
inerenti l’acustica, il fabbricato risponderà a tali requisiti tramite l’impiego di materiali 
idonei. Merita un discorso a parte la  problematica di tipo ambientale che trova 
approfondimento nella relazione specifica allegata. 
 
Sarà consentita una modesta variazione planimetrica  fuori sagoma delle 
dimensioni dell’edificio, come riportato nella TAV 4c, nel rispetto della SUL 
massima consentita dagli indici, della VL, delle al tre disposizioni di PRG e delle 
caratteristiche morfologiche del fabbricato approva te dalla Commissione per la 
Qualità Architettonica e il Paesaggio in data 20/11 /2008. 
 

- recinzioni 
le recinzioni avranno un disegno semplice e saranno realizzate in parte con muretti di 
calcestruzzo o laterizio con finitura a intonaco, sormontate da elementi in metallo sui 
fronti strada. Per le recinzioni di confine privato, verrà posizionata sul muretto una rete 
metallica. 
 

- materiali e particolari costruttivi delle opere di urbanizzazione 
percorsi stradali:  la sede stradale della nuova via di lottizzazione sarà suddivisa nei 
seguenti componenti: 
1) strato profondo di supporto da realizzare in pietrisco o tufo dello spessore min. di 50 cm 
2) secondo strato di supporto e livellamento in stabilizzato dello spessore min. di 30 cm 
3) strato di asfaltatura (binder) dello spessore di 10 cm 
4) tappeto finale di usura in emulsione bituminosa + resina colorata dello spessore di 3 cm 
lateralmente, a contenimento degli strati bituminosi, saranno collocati blocchi in cls di colore 
bianco e sagomati a forma di cordoli perimetrali della sede stradale 
pista ciclabile:  la sede della pista ciclabile sarà suddivisa nei seguenti componenti: 
1) strato di supporto da realizzare con stabilizzato dello spessore min. di 20 cm 
2) soletta in cls armata con rete elettrosaldata dello spessore di 10 cm 
3) tappeto finale di usura in emulsione bituminosa + resina colorata dello spessore di 3 cm 
lateralmente la sede sarà contenuta da cordoli prefabbricati in cls dello spessore di 10 cm 



percorsi pedonali/ciclabili: a servizio delle aree di verde pubblico saranno 
predisposti vialetti pedonali la cui sede sarà realizzata con doppio strato di stabilizzato 
di granulometria variabile 
parcheggi pubblici:  la sede del parcheggio sarà suddivisa nei seguenti componenti: 
1) strato profondo di supporto da realizzare in pietrisco o tufo dello spessore min. di 50 cm 
2) secondo strato di supporto e livellamento in stabilizzato dello spessore min. di 30 cm 
3) strato di asfaltatura (binder) dello spessore di 10 cm 
4) tappeto finale di usura in emulsione bituminosa + resina colorata dello spessore di 3 cm 
lateralmente, a contenimento degli strati bituminosi, saranno collocati blocchi in cls di colore 
bianco e sagomati a forma di cordoli perimetrali della sede del parcheggio. La superficie totale 
è di 335,00 mq, tutta predisposta per standard urbanistici. 
rotonda: all’innesto della via di lottizzazione con la via Tipano, il progetto prevede la 
realizzazione di una rotonda. Essa sarà costituita da un anello esterno della profondità 
di 1,50 mt adibito a marciapiede e 2,50 mt per la pista ciclabile, della sede stradale 
della larghezza di 7 mt, da un anello interno sormontabile della profondità di 3 mt e da 
uno spazio circolare centrale adibito a prato. Come per i percorsi carrabili la 
stratificazione stradale sarà la medesima. Si precisa che detta opera verrà realizzata 
con partecipazione di spesa, divisa in maniera equa con la frontale altra lottizzazione. 
 

- numero e caratteristiche degli accessi carrai 
sono previsti tre accessi carrai lungo la nuova via di lottizzazione, uno per ogni  
fabbricato. 
 

- visuali libere, distanza dalle strade e altezze degli edifici 
visuali libere e distanze dalle strade esistenti e di nuova realizzazione saranno 
rispettate come stabilito da R.E.; le altezze degli edifici inoltre saranno conformate alla 
larghezza della Via Tipano come da prescrizioni del C.3 del D.M. 16/01/’96. (vedi 
distanze, visuali libere e altezze nei disegni allegati). 
 

 
 

DISPOSIZIONI PER LA BIO-ARCHITETTURA 
 
Nei progetti presentati per la realizzazione degli edifici, sono stati previsti accorgimenti 

tali da ridurre l’impatto ambientale e i consumi energetici, in linea con le disposizioni del 
R.E. del 17/05/2007 – Allegato D aggiunto con Delibera di C.C. n. 210 del 22/11/2007. In 
particolare le opere previste per poter usufruire dell’incentivo di carattere edilizio-
urbanistico, di cui all’art. 3.2a per lo scomputo dal calcolo della SUL di murature 
perimetrali che saranno realizzate con uno spessore uguale o superiore a 40 cm, 
consentendo di migliorare i livelli di coebentazione termica, acustica, ecc. 

Per accedere agli incentivi edilizi relativi allo scomputo del calcolo della SUL di 
murature perimetrali, si dovranno prevedere i requisiti volontari necessari ad ottenere 
almeno il 30% di sconto delle U2. Questo valore deve essere raggiunto garantendo il 
requisito minimo del “Miglioramento delle prestazioni energetiche dell’involucro”. 

I suddetti Requisiti saranno verificati in sede di Permesso di Costruire Convenzionato. 
 

 
 

ALLACCIO ALLA RETE FOGNARIA NERA 
 
L’approvazione del PUA da parte del Consiglio Comunale è subordinata all’inizio lavori 

del collettore fognario di Via Savio afferente alla centrale di sollevamento di Via Giarabub. 
Come stabilito dalla DETERMINAZIONE n° 1810/2007 de l 23.10.2007: 



Il PPA approvato con delibera del  C.C. n. 223 del 15.12.2005 prevedeva la possibilità 
di attuare l’Area di Trasformazione senza porre elementi ostativi riguardo alla tematica 
dello smaltimento dei reflui fognari; 

nella seduta del gruppo di lavoro tecnico del dicembre 2005 è stato espresso parere 
negativo da parte di Hera relativamente all’allacciabilità alla rete fognaria di  

Via Savio afferente alla centrale di sollevamento di Via Giarabub per le aree di 
trasformazione gravitanti sulla dorsale della Valle del Savio in quanto la rete esistente è 
stata recentemente caricata delle fogne miste in relazione al termine posto dalla legge 
per il risanamento degli agglomerati e non è in grado di recepire ulteriori reflui; 

in relazione alla necessità di realizzare un nuovo collettore fognario e al fatto che i 
programmi di ATO prevedono tempi lunghi per la realizzazione da parte dello stesso 
dell’opera anzidetta (fino al 2010 ATO è impegnata sui risanamenti), i privati proprietari 
dei terreni delle Aree di Trasformazione che avevano richiesto l’autorizzazione a 
presentare il PUA, gravitanti nella Valle del Savio hanno proposto al Comune con lettera 
del 15 febbraio 2007 prot. 6168 di assumere a proprio carico la realizzazione del nuovo 
collettore; 

gli stessi privati proprietari dei terreni delle Aree di Trasformazione hanno inoltre 
proposto ad Hera con lettera del 4 settembre 2007 di assumere a proprio carico anche 
l’onere della progettazione, nonché l’impegno economico per la realizzazione 
dell’opera;Hera Forlì-Cesena s.r.l. con nota del 14 settembre 2007 a firma del Direttore 
Generale Ing. Carlo Randi ha espresso parere favorevole alla progettazione e al 
finanziamento dell’opera da parte dei privati mantenendo in capo allo stesso gestore del 
S.I.I. la realizzazione; 

Hera prescrive che al termine della progettazione esecutiva andrà sottoscritto tra la 
stessa società ed i privati un accordo per l’accettazione, e il dettaglio degli oneri a carico 
delle parti. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 



 
 



 


